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PRESENTAZIONE  

con part icolare r ifer imento al le caratter ist iche del la domanda di trasporto e 

alle prestazioni del la rete stradale.  Rispetto allo stato attuale valuta inoltre gl i  

effett i attes i del la domanda indotta dal le funzioni di progetto previste da l la  

“Var iante di monitoraggio al Regolamento Urbanist ico con contestuale 

var iante al Piano Strutturale per adeguamento e r idistr ibuzione del l ’attuale 

dimensionamento di previsione”.  

I l calcolo del la domanda attratta/generata dal le funzioni di progetto è 

stato effettuato ut i l izzando i l manuale “Tr ip Generat ion” pubbl icato 

dal l ’Ist itute of Trasportat ion Engineers ( ITE),  questa procedura determina la  

st ima dei viaggi/giorno generat i sul la base del le dest inazioni d’uso e del la  

relat iva superf ic ie impegnata. 

Per quanto r iguarda gl i intervent i di progetto su lla rete stradale le 

proposte avanzate sono fina l izzate a r isolvere alcune specif iche cr it ic ità  

“ local i”,  mentre per uno svi luppo più organico di poss ib i l i ulter ior i soluzioni 

si è r itenuto opportuno r inviare ta li valutazioni al Piano Strutturale coordinato 

dei 6 Comuni del l ’Area Pisana attualmente in fase di studio.  

In mer ito alle possibi l i opzioni moda l i a lternat ive f ina lizzate a  

mit igare l’ impatto ambientale determinato da l s istema del la mobil ità lo studio 

svi luppa una proposta di rete c ic labi le “pr incipale” su cu i attestare poss ib i l i  

ret i “ loca l i”,  fermo restando la permanenza di divers i punt i di cr it ic ità  

strutturali present i su l la rete,  determinat i  da vincol i “ f is ic i” (carreggiate 

stradali strette,  edif ic i lungo strada, ecc.) di dif f ic i le soluzione. 

Tali vincoli molto diffus i su l l’ intera rete s tradale condizionano del 

resto anche i poss ib i l i svi luppi del la c ic labi l ità r ispetto a l le necessar ie 

conness ioni che dovrebbero poss ib i lmente essere ass icurate per garant ire 

un’adeguata access ib i l ità a tutt i i divers i compart i urbani.  

Per i l t rasporto pubblico s i fa r ifer imento a l progetto già elaborato da i 

6 Comuni del l ’Area Pisana e approvato dal l ’Amm.ne Com. le,  che prevede la  

real izzazione di una rete urbana estesa all’ intero terr itor io comuna le. 
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Lo studio ana l izza i l sistema del la mo bil ità urbana di l ivel lo comuna le 



 

La presente relazione s i ar t icola in 9 capitol i : 

Cap. 1 Il lustra le caratter ist iche del la domanda di mobil ità allo stato attuale.   

Cap. 2 Il lustra le caratter ist iche del la domanda potenziale attesa a seguito 

del la rea l izzazione del le nuove funzioni insediat ive. 

Cap. 3 Ana l izza le caratter ist iche funziona li del la rete stradale pr incipa le.  

Cap. 4 Ana l izza i l ivel l i di incidenta l ità regist rat i sul la rete stradale 

all ’ interno del terr itor io comuna le. 

Cap. 5 Gli spostamento in centro previst i.  

 Svi luppa una previs ione degl i spostament i  in auto attratt i/generat i  

dal la rea l izzazione del le nuove funzioni insediat ive. 

Cap. 6 Stima i l fabbisogno del la domanda di sosta a seguito del la  

real izzazione del le nuove funzioni insediat ive. 

Cap. 7 Descr ive s intet icamente le opportunità di intervento per le aree 

adiacent i (raggio 200÷250 m.) ai pr incipal i comparti oggetto del la  

“Var iante” per r iqual if icare l’offer ta di sosta e la rete dei percors i 

pedonal i.  

Cap. 8 Il lustra sintet icamente gl i intervent i strutturali previst i per la rete 

stradale.  

Cap. 9 Il lustra schemat icamente le caratter ist iche funziona l i del progetto 

del la rete c ic lab i le di interesse comuna le. 
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1. L A DOMANDA DI MOBILITÀ  

Si sono raccolt i i dat i relat ivi agl i spostament i pendolar i e per studio 

del l ’ intera Regione Toscana. I dat i r iguardano la zona di partenza e di arr ivo 

di oltre 360.000 pendolar i Toscani (studio e lavoro) der ivant i da l le schede del 

Censimento Istat del 2001. Tali spostament i corr ispondono a l pr imo 

spostamento mattut ino e,  qu indi,  danno l ’ informazione sugl i spostament i  

sistematic i (e non occasiona l i) del pr imo per iodo mattut ino. 

I l Comune di Cascina contiene in totale 43.961 abitant i a l Dicembr e 

2012, con un tota le di 17.780 famigl ie ed un numero di autovetture di 26.946 

par i ad un valore di 61,3 auto ogni 100 abitant i e di 1,51 auto/famigl ia.  

Estraendo, a part ire da l la matr ice O/D ISTAT suddetta,  i dat i relat iv i  

a l Comune di Cascina, si r icava che in totale c i sono 22.943 spostament i  

individua li s istematic i mattut ini comprendenti sia popolazione in ingresso che 

in uscita da l terr itor io comunale. 

Fra tutt i gl i spostament i sistematic i mattut ini ,  19.622 sono di res ident i  

cascines i dei qual i 8.829 si muovono internamente al terr itor io comuna le. 

In totale,  cons iderando che la pr ima matt ina (ora di picco dei f luss i d i  

traffico) gl i spostament i sistemat ic i cost ituiscano la maggior percentuale dei  

viaggi,  si può dire che la percentua le di spostament i attratt i dal l ’esterno è 

circa i l 14,5%. 

Ipot izzando un va lore di spostament i/viaggi sistemat ic i giorna l ier i  

par i a l doppio di quel l i mattut ini (cons iderando anche i l viaggio di r itorno  

a casa), si r icavano un numero di viaggi sis temat ici giornal ier i par i a 45.886 

viaggi sistemat ic i/giorno. 

Ana l izzando l’andamento degl i spostament i interessanti l’area  

Metropol itana Cost iera( 1 ),  che comprende le Province di Lucca, Pisa e 

Livorno, si denota una r ipart iz ione media percentuale fra spostament i  

occas ional i e s istemat ic i (comuni con popolazione fra 10.000 e 50.000 

abitant i) che r isu lta par i a 55,3% per gl i spostament i occasiona li e 44,7% per  

quel l i s istematic i (già calcolat i par i a 45.886).  

A part ire da questo dato s i r icava che la quant ità di spostament i total i  

giornal ier i prodott i dal totale degl i utent i nel comune di Cascina ammonta a  

circa 102.650 spostament i total i/g iorno dei  qua li 14.880 riguardano utent i  
                                                
(1)  Regione Toscana, Direzione generale organizzazione e sistema informativo “I comportamenti di 

mobilità dei cittadini toscani - Indagine campionaria del 2009”. Novembre 2009, Centro Stampa 
Regione Toscana 
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attratt i dai comuni esterni  mentre 87.770 sono spostament i generat i da 

res ident i nel terr itor io comuna le. 

Per calcolare la quant ità di spostament i dei resident i interni a l comune 

r ispetto a quel l i verso i l terr itor io extracomunale s i devono dist inguere gl i  

spostament i sistemat ic i da quel l i occas ional i ,  in quanto gl i occasiona l i hanno 

una maggior percentuale di spostament i interni a l comune. 

A part ire dal la stessa pubbl icazione di Regione Toscana si conosce 

che, in media, i l 58,6 % degl i spostament i s istematic i e l’81,4% degl i  

spostament i occasiona li sono interni a l comune da cu i s i calcolano i seguent i  

spostament i tota l i dei res ident i interni ed esterni a l comune: 

1)  Spostamenti dei res identi interni a l comune: 72.095 

2) Spostamenti dei res identi esterni a l comune: 30.555 

 

Nel la seguente tabel la 1.1 sono r iassunt i  tutt i gl i indicator i d i  

spostamento elaborat i.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tab. 1.1  -  Analisi della  domanda di spostamento attuale-giorno t ipo 

feriale  invernale scolast ico  

 

 

Andando ad ana l izzare nel dettaglio le zone or igini e dest inazione 

degl i spostament i s istematic i mattut ini,  si è deciso, per evitare error i dovut i  

a ll ’eccess iva parcel l izzazione del terr itor io,  di ef fettuare una zonizzazione del 

terr itor io in 21 aree sub-comuna li ma di ampiezza super iore a l la singola  

sezione di cens imento (v.  f ig.  1.1).  
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Fig. 1.2  -  La zonizzazione del  territorio  comunale  

 

In prat ica la metodologia precedente ha mostrato come la  

trasformazione da fluss i sistemat ic i mattut ini a fluss i total i giorna lier i abbia  

portato fattor i molt ip licat ivi molto divers i per spostament i interni a l comune 

ed esterni a llo stesso (v.  tab. 1.2).  

 

Tipo di flusso Valore ISTAT (n° spost.  

mattut ini s is temat ici) 

Valore to tale 

giornal iero 
Molt ip l icatore  

Interno al comune 8.829 72.095 8,16 

Esterno al comune 19.222 30.555 1,59 

Tab. 1.2 -  Indic i molt iplicat ivi dei  f lussi  dal  dato Istat  2001  

( f lussi mattutini sistematici)  al  dato totale giornaliero  
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Quindi,  la matr ice ISTAT 2001 è stata trasformata in una matr ice 

giornal iera totale (spostament i sistemat ic i  ed occasiona l i) ut i l izzando i  

suddett i due divers i fattor i molt ip l icat ivi.  

A part ire da queste zone s i sono ca lcolate gl i spostament i in ingresso 

ed uscita,  rappresentat i nel le seguent i  f igure dove, per motivi di  

rappresentazione e chiarezza grafica, sono stat i divis i gl i spostament i intern i 

a l comune (ana lizzat i singolarmente per ciascuna zona comunale) da quel l i  

esterni a l lo stesso che sono stat i ulter iormente suddivis i tra viaggi in entrata e 

viaggi in uscita.  

 
Spostamenti extra-comunali  

Si sono cons iderate le coppie Or igine/Dest inazione avent i più di 30 

spostament i a l giorno, come per gl i spostament i intra-comunali,  ed i comuni 

che r ientrano in questo cr iter io sono indicat i  in tabella 6,  ordinat i per numer o 

di spostament i total i ( ingresso e uscita dal comune).  

 

Denominazione comune Flussi in 
ingresso 

Flussi in 
uscita 

Spostamenti 
totali 

PISA 1.199 9.883 11.082 

PONTEDERA 361 1.970 2.331 
VICOPISANO 501 480 981 

CALCINAIA 313 634 947 

SAN GIULIANO TERME 229 329 558 
LIVORNO 51 315 366 

FIRENZE 3 235 238 
BIENTINA 38 153 191 

PONSACCO 113 70 183 

LARI 86 45 131 
CRESPINA 72 37 109 

CALCI 43 8 51 
BUTI 46 3 49 

SANTA MARIA A MONTE 33 13 46 
LUCCA 0 38 38 

SANTA CROCE SULL'ARNO 0 37 37 

(fonte: Elaborazione dati  Censimento Istat 2001) 

Tab. 1.3 - Spostamenti totali giornalieri in ingresso ed uscita dal Comune di Cascina  

 

Dal la tabel la suddetta r isulta chiaro come gl i spostament i pendolar i  

del comune interessant i i l comune di Cascina siano del imitat i da l conf ine 
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provinciale p isano, in quanto, gl i spostament i extra-provincial i sono molt o 

l imitat i.  Inoltre Cascina si segnala come un comune di pendolar i verso P isa e 

Pontedera per i qual i cost itu isce una sorta di area res idenziale per ifer ica ma 

dal la faci le access ib i l ità grazie a l la presenza della S.G.C. Fi-Pi-L i.  

 
Spostamenti int ra-comunali  

In figura 1.2 sono rappresentat i i col legament i con i maggior numer o 

di spostament i total i indipendentemente da lla  zona di or igine o dest inazione. 
 

 

Fig. 1.2  -  Gli spostamenti totali giornalieri  interni al  comune  

(n°  spostamenti/giorno > 200)  

 

I r isultat i mostrano come i f luss i preva lent i siano su l la direzione est-

ovest ed ut i l izz ino pr incipalmente la Tosco-Romagnola. Inoltre,  

gerarchicamente, i f luss i maggior i hanno come centroide la zona di Cascina  

Centro e,  nel dettagl io,  provengono da Cascina Sud e Cascina Ovest che 

sembrano individuarsi come due aree satel l ite del l ’area centrale.  L’a ltro polo 

su cui si accentrano un buon numero di spostament i è il centro di Navacchio 

(che interessa un totale di c irca 9.400 spostament i intracomuna li),  ma con un 

ordine di grandezza infer iore r ispetto al centro di Cascina (in totale Cascina  

Centro muove al giornalmente un tota le di circa 17.630 utent i dai terr itor io 

interni a l comune).  
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2. L A DOMANDA DI PROGETTO  

A part ire dal le previs ioni di Piano previste dal la Var iante d i 

Monitoraggio al Regolamento Urbanist ico (vedi loca lizzazioni in f ig.  2.1),  si  

sono ca lcolat i i f luss i generat i ed attratt i per ogni intervento previsto.  

Data la gener icità del le indicazioni di Piano,  si sono effettuat i scenar i  

di distr ibuzione di funzioni a lternat ivi (sempre all’ interno del le previs ioni),  

per ogni area di trasformazione prevista,  in modo da evidenziare come la  

diversa futura loca l izzazione del le super f ic i disponib i l i possa comportare a  

l ivel lo di impatto sul la mobil ità.  

In prat ica il sistema s i pone come un Supporto alle Decis ioni per  

l’Amministrazione Comuna le in quanto permette di capire gl i ef fett i su i f luss i 

di traffico dei futur i poss ib i l i assett i insediat ivi.  

 
Fig. 2.1  -  La zonizzazione delle  singole Aree di Trasformazione  

( le  et ichette  indicano il  numero dell ’UTOE)  
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Perciò,  di seguito,  verranno anal izzat i i viaggi/giorno ef fettuat i con un 

mezzo di trasporto attratt i e/o generat i da ogni singolo intervento previsto 

indicando, per c iascuno, la var iazione di f luss i dovuta al le diverse 

destinazioni previste e ad una diversa suddivis ione del le super f ic i total i fra le 

stesse. Quest ’u lt imo punto r isu lta essenzia le in quanto diverse suddivis ioni fra  

le dest inazioni d’uso previste provocano una diversa capacità di attrarre o 

generare f luss i e quindi un diverso impatto sul s istema del la mobil ità.  

 
AMBITI DI NUOVO IMPIANTO 

UTOE N° 2 - Laiano 

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

 

 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 
Residenziale e 

commerciale di vicinato 
e strutture di int. collett. 

Residenziale costituito da 6 villette 
unifamiliari ed aree di interesse collettivo 

come aree a verde-parcheggi e commerciale di 
vicinato costituito da 3 negozi) 

106 

2 Strutture int. collettivo  
Circolo attività ricreative 400 mq + spazi per 

attività culturali 600 mq 250 

 

 

COD1 STATO_RU DESTINAZIONI DA PIANO 

c modificata 

residenziale (max 650mq), 
commerciale di vicinato  

(max 220mq), strutture int. 
collettivo (max 1.000mq) 
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UTOE N° 4 - Cascina  

Le previsioni di Piano: 
 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 
Residenziale e strutture 

di int. collett. 

Residenziale costituito da edifici plurifamiliari di 
bassa altezza (21 alloggi), aree di interesse 

collettivo come verde-parcheggi e commerciale 
costituito da negozi di vicinato 

354 

2 
Strutture int. collettivo e 
commerciale di vicinato 

Aree di interesse collettivo come uffici per 
servizi pubblici (1.770 mq), palestra (1.000 mq), 

commerciale costituito da negozi di vicinato 
857 

 

 

 

UTOE N° 9 - San Frediano a Settimo 

Le previsioni di Piano: 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 
Residenziale, 

direzionale/commerciale e 
strutture di int. collettivo 

Residenziale 1.170 mq, direzionale 1.000mq e 
struttura di vendita mdv 600 ed inter. collettivo 

come verde parcheggi 
801 

2 
Commerciale msv e 

strutture di int. collettivo 

Commerciale msv 2000, direzionale 600mq e int. 
collettivo pari a 1.400 mq con palestra (600mq) e 

servizi pubblici (800mq) 
2.003 

UTOE COMPARTO DESTINAZIONI DA 
PIANO 

4 4 

residenziale (max 
2.310mq), commerciale 

di vicinato 830mq, 
strutture int. collettivo 

(no limiti) 

UTOE COMPARTO DESTINAZIONI DA 
PIANO 

9 4 

residenziale max 
1170mq, direzionale-
commerciale msv max 

2600mq ed int. collettivo 
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UTOE N° 17 - S.Lorenzo alle Corti 

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 
 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 
Residenziale, 

direzionale/commerciale e 
strutture di int. collettivo 

Residenziale 570 mq, commerciale di vicinato 
600 e direzionale 600, int. collettivo come verde 

e parcheggi (130mq) 
371 

2 
Direzionale/commerciale 
e strutture di int. collettivo 

Commerciale di vicinato 1.200 e int. collettivo 
pari a 700 mq con palestra (700mq) 

488 

 

 

UTOE N° 23 - Ripoli 

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 
 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 
Residenziale, 

commerciale e strutture 
di int. collettivo 

Residenziale 2.030 mq, commerciale di vicinato 
500, int. collettivo come verde e parcheggi  

310 

 

UTOE COMPARTO DESTINAZIONI DA 
PIANO 

17 1b 

Residenziale max 570mq, 
direzionale-commerciale 
vicinato max 1200mq , 

int. collettivo 

UTOE COMPARTO DESTINAZIONI DA 
PIANO 

23 1 

Residenziale max 2.030, 
commerciale vicinato 

max 500mq , int. 
collettivo 
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AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE 

UTOE N° 4 - Ex Mostra del Mobilio 

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 
Direzionale, 

commerciale fino a msv 
ed int. collettivo 

Commerciale fino a msv 2.500 mq, 500 mq 
direzionale, int.collettivo come verde e parcheggi 1.111 

 

 

UTOE N° 28 - Cascina-Parco Sportivo 

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 Residenziale 
Residenziale 5.400 mq - Appartamenti di circa 

80mq 
675 

 

 

COD1 STATO_RU DESTINAZIONI DA 
PIANO 

4  
Direzionale e commerciale 
fino a msv, int.collettivo 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

28  
Residenziale max 5.400 

mq 
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UTOE N° 5 - Latignano 

Le previsioni di Piano: 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 
 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 

Residenziale, 
commerciale di vicinato 

e strutture di int. 
collettivo 

Residenziale 1.785mq, commerciale di vicinato 
714mq e int.collettivo come verde e parcheggi 

1.071mq 
359 

2 
Direzionale e strutture di 

int. collettivo 

Direzionale 714 ed aree di interesse collettivo 
come uffici per servizi pubblici (1.856 mq), 

palestra (1.000 mq) 
854 

 

 

UTOE N° 16 - Visignano 

Le previsioni di Piano: 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 
 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 
Residenziale, direzionale, 

impianti sportivi  
Residenziale 1.900mq, impianti sportivi 500 mq, 

direzionale 1.600 mq 
722 

2 
Commerciale msv e 

strutture di int. collettivo 

Commerciale msv 2.500 e int. collettivo pari a 
1.500 mq con palestra (700mq) ed servizi 

pubblici (800mq) 
1.346 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

5  

Residenziale max 
1.785mq, direzionale-
commerciale vicinato 

max 714mq , int. 
collettivo 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

16 1a 

Residenziale max 
1.900mq, direzionale-
commerciale msv max 

2.650mq , int. collettivo, 
impianti sportivi max 

500mq 
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UTOE N° 16 - Visignano 

Le previsioni di Piano: 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 
 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 
Residenziale, direzionale, 

impianti sportivi  
Residenziale 1.080mq, impianti sportivi 500 mq, 

direzionale 1.750 mq 
657 

2 
Commerciale msv e 

strutture di int. collettivo 

Commerciale msv 2.000 e int. collettivo pari a 
1.330 mq con palestra (700mq) ed servizi 

pubblici (630mq) 
1.831 

 

UTOE N° 16 - Visignano 

Le previsioni di Piano: 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 
 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 

Residenziale, 
commerciale di vicinato 

e strutture di int. 
collettivo 

Residenziale 3.062mq, commerciale di vicinato 
1.225mq ed int. collettivo come verde e 

parcheggi 
616 

2 
Direzionale e strutture di 

int. collettivo 

Direzionale 1.225mq, e int. collettivo pari a 
5.000 mq con palestra (1.500mq) ed servizi 

pubblici (3.500mq) 
1.438 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

16 1b 

Residenziale max 
1.080mq, direzionale-
commerciale msv max 

2000mq , int. collettivo, 
impianti sportivi max 

500 mq 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

16 2 

Residenziale max 
3.062mq , direzionale-
commerciale vicinato 
max 1.225mq , int. 

collettivo 
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UTOE N° 4 - Cascina-Arnaccio 

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 
 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 
Residenziale e 

direzionale 
Residenziale 3.175mq, direzionale 1.250mq 623 

2 Commerciale msv Commerciale msv 1.250mq 942 

 

 

UTOE N° 20 - Pettori 

Le previsioni di Piano: 

 

 
 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 
 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 
Residenziale, direzionale 

e strutture di int. 
collettivo 

Residenziale 6.000mq, direzionale 2.500mq e 
strutture di int. Collettivo come verde e 

parcheggi 
1.154 

2 
Commerciale msv e 

strutture di int. collettivo 

Commerciale msv 2.500mq e int. collettivo pari 
a 10.000 mq con palestra (2.000mq) ed servizi 

pubblici (8.000mq) 
2.486 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

4 0 

Residenziale (max 
3.175mq), commerciale 

msv/direzionale  
(max 1.250mq) 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

20  

Residenziale max 
6.250mq, direzionale-
commerciale msv max 
2.500mq , int. collettivo  

min 4.000mq 
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UTOE N° 18 - Tit ignano 

Le previsioni di Piano: 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 
Residenziale, 

commerciale e strutture 
di int. collettivo 

Residenziale 1.345mq, commerciale di vicinato 
538mq e int. collettivo come verde e parcheggi  

269 

2 
Direzionale e strutture di 

int. collettivo 

Direzionale 538 mq e int. collettivo pari a 2.150 
mq con palestra (1.000mq) ed servizi pubblici 

(1.150mq) 
560 

 

 

 

UTOE N° 4 - IR n2/n3/n4 

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 Residenziale  Residenziale 39 alloggi 390 

 

 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

18  

Residenziale max 
1.345mq, direzionale-
commerciale vicinato 

max 538mq , int. 
collettivo 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

4 99 Residenziale 39 alloggi 
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AREE DI RINNOVO URBANO 

UTOE N° 4 - IR g1 

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 
Residenziale, Int. 

Collettivo 
Residenziale 400mq, int. Collettivo 2.200mq 
come uffici per servizi pubblici (2.200 mq) 514 

2 
Residenziale, 
Commerciale 

Residenziale 400mq, commerciale msv 2.200mq  1.019 

 

 

UTOE N° 4 - IR g2 

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 Residenziale Residenziale 500mq 60 

 

 

 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

4 IR-g1 

Residenziale max 400mq, 
attrezzature di interesse 

collettivo/direzionale/com
merciale max 2.200mq 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

4 IR-g2 Residenziale 
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UTOE N° 4 - IR g3 

Le previsioni di Piano: 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 
 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 Commerciale di vicinato Commerciale di vicinato 1.312mq 328 

2 Strutture int. collettivo 
Aree di interesse collettivo come uffici per 

servizi pubblici (1.312 mq) 
282 

 

 

 

UTOE N° 4 - IR g4 

Le previsioni di Piano: 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 
 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 
Commerciale di 

vicinato 
Commerciale di vicinato 1.800mq 450 

 

 

 

 

 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

4 IR-g3 

Attrezzature int. 
collettivo/direzionale/co
mmerciale vicinato max 

1.312mq 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

4 IR-g4 

Attrezzature int. 
collettivo/direzionale/ 
commerciale vicinato 

max 1.800mq 
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UTOE N° 4 - IR g5 

Le previsioni di Piano: 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 
Ampliamento 

concessionario auto 
Ampliamento concessionario auto 2.265 mq 488 

2 Commerciale di vicinato Commerciale di vicinato 2.265 mq 340 

 

 

UTOE N° 4 - IR g6 

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 
attrezzature int. 

Collettivo e commerciale 
vicinato 

attrezzature int. Collettivo come verde e 
parcheggi 1.500 mq e commerciale vicinato 

2.887mq 
722 

2 
attrezzature int. 

Collettivo e commerciale 
msv 

attrezzature int. Collettivo come uffici per servizi 
pubblici 1.887mq e commerciale msv 2.500mq 

2.290 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

4 IR-g5 

Attrezzature int. 
collettivo/direzionale/com

merciale vicinato max 
2.265 mq 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

4 IR-g6 

Attrezzature int. 
collettivo/direzionale/com

merciale vicinato max 
4.387 mq 
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UTOE N° 4 - IR g7 

Le previsioni di Piano: 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 Commerciale vicinato Commerciale vicinato 1.050mq 263 

2 Commerciale msv Commerciale msv 1.050mq 475 

 

 

UTOE N° 4 - IR n6 

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 
Residenziale, direzionale 
e strutture int. collettivo 

Residenziale 878mq, direzionale 2.509mq e 
strutture int. Collettivo per 1.000mq come verde 

e parcheggi 
596 

2 
Commerciale msv, 

strutture int.collettivo 
Commerciale msv 2.500mq, strutture 

int.collettivo come servizi pubblici 1.887mq 
1.374 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

4 IR-g7 

Attrezzature int. 
collettivo/direzionale/com

merciale vicinato max 
1.050 mq 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

4 IR-n6 

Residenziale max 878mq, 
attrezzature int. 

collettivo/direzionale/com
merciale max 4.387mq 
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UTOE N° 4 - IR n7 

Le previsioni di Piano: 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 
 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 Commerciale di vicinato Commerciale vicinato 1.804mq 451 

2 Commerciale msv Commerciale msv 1.804mq 815 

 

 
AREE DEGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ESISTENTI 

UTOE N° 4 - IR n2/n3/n4 

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 Attività produttive Parco industriale 5.290 

2 Attività commerciali 

Seguenti attività: Discount non alimentare, 
vendita all'ingrosso di generi vari, vendita 

mobili, abbigliamento, giocattoli, materiali per 
neonati, ciascuno di 16.700mq 

13.970 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

4 IR-n7 
Attrezzature int. 

collettivo/direzionale/com
merciale max 1.084mq 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

39  
Attività produttive e 

commerciali max 117.709 
mq 
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AREE DEI NUOVI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

UTOE N° 38  

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 Parco industriale Parco Industriale 93.104 mq 4.184 

2 Zona commerciale Zona commerciale mista 93.104 mq 11.173 

 

 

 

UTOE N° 38 

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 Industriale 
Industria leggera 3.000mq, industria 

manifatturiera 3.711mq 
382 

2 
Commercio msv e 

commercio all'ingrosso 
Commercio msv 2.500mq e commercio 

all'ingrosso 4.211mq 1.354 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

38 2 
Artigianale, industriale e 
commerciale  max 93.104 

mq 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

38 3 

Artigianale industriale 
6711mq, commercio msv 

2.500mq, commercio 
all'ingrosso 
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UTOE N° 41 

Le previsioni di Piano: 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 Parco industriale Parco industriale 136.687mq 6.144 

2 
Attività Commerciali di 
varia tipologia compresa 

una msv 

Attività commerciali di varia tipologia compreso 
il commercio all'ingrosso per 30.000mq ed una 

msv di 2.500mq 
15.223 

 

 

 

UTOE N° 46 

Le previsioni di Piano: 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 
 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 
Attività 

artigiani/produttive varie 
e commercio msv 

Attività artigiani/produttive varie 10.927mqe 
commercio msv 4.140mq 

2.365 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

41  

Artigianale, industriale e 
commerciale fino media 

sup. vendita 
(commerciale max 25% 

su 136.687mq) 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

46  

Artigianale, industriale e 
commerciale fino media 

sup. vendita 
(commerciale max 25% 

su 136.687mq) 
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UTOE N° 47 

Le previsioni di Piano: 

 
Ipotes i di un impianto di medio-grandi 
dimensioni a scala extra-comunale. 

La st ima è basata sui valor i di  
spostament i prodott i da un impianto 
esistente ( local ità Lana-Bolzano).  

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 
 

Scenari Destinazione scenario Note su destinazioni Viaggi 
totali 

1 Centrale a biomasse  Centrale a biomasse 27.518mq 30 

 
 INTERVENTI SUL SISTEMA SCOLASTICO 

UTOE N° 21-Musigliano 

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione 
scenario 

Note su 
destinazioni 

Viaggi 
totali 

1 
Scuola 

elementare 
Scuola elementare 

150 alunni 
630 

 

 

Spostamento scuola 

 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

47  Centrale a biomasse 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

21 Agg Scuola Elementare  
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UTOE N° 5-Lat ignano 

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione  
scenario 

Note su  
destinazioni 

Viaggi 
totali 

1 Scuola elementare 
Scuola 

elementare 
200 alunni 

840 

 

 

 

 

 

Spostamento scuola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

5 Agg Scuola Elementare  
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UTOE N° 4-Pesent i 

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione  
scenario 

Note su  
destinazioni Viaggi totali 

1 
Scuola Media 

Cascina e Istituto 
Statale d’Arte 

Scuola Media Cascina 
e Istituto Statale 

d’Arte 550 alunni 
2.300 

 

 

 

 

 

Spostamento scuola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

4 Agg 
Scuola Media Cascina e 
Istituto Statale d’Arte  

26 di 184



 

 

UTOE N° 13-Casciavo la 

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione  
scenario 

Note su  
destinazioni Viaggi totali 

1 Scuola Elementare 
Scuola Elementare  

190 alunni 
790 

 

 

 

 

 

Spostamento scuola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

13 Agg Scuola Elementare  
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UTOE N° 9-San Frediano 

Le previsioni di Piano: 

 

 

 

 

 

 

La stima dei viaggi totali giornalieri: 

 

Scenari Destinazione  
scenario 

Note su  
destinazioni Viaggi totali 

1 Scuola Elementare 
Scuola Elementare  

270 alunni 1.120 

 

 

 

 

 

Spostamento scuola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UTOE COMPARTO  DESTINAZIONI DA 
PIANO 

13 Agg Scuola Elementare  
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Nella seguente tabel la 2.1 si r iassumono gl i spostament i  

generat i/attratt i dal le previs ioni edificat ive di Piano, per i divers i scenar i  

ipot izzat i.  

 
UTOE DESCRIZIONE FLUSSI SC. 1 FLUSSI SC. 2

2 Laiano 106 250
4 Comp.4 354 857

9 Comp.4 801 2.003
13 Comp.1 1.253 4.717
16 Comp.4 589 824

17 Comp.1b 371 488
23 Comp.1 310 310
4 Ex Mostra del Mobilio 1.111 1.111

28 Parco Sportivo 675 675
5 Latignano 359 854

16 Comp.1a 722 2.243
16 Comp.1b 657 1.831
16 Comp.2 616 1.438

4 Arnaccio 623 942
20 Pettori 1.154 2.486
18 Titignano 269 560

4 IR n2/n3/n4 390 390
4 IR g1 514 1.019

4 IR g2 60 60

4 IR g3 282 328
4 IR g4 450 450

4 IR g5 340 488
4 IR g6 722 1.346
4 IR g7 263 475

4 IR n6 596 1.374
4 IR n7 451 815

39 Area Produttiva 5.290 13.970
38 Comp.2 4.184 11.173
38 Comp.3 382 1.354

41 Confine Pisa 6.144 15.223
46 2.365 2.365

47 Centrale biomasse 30 30

32.432 72.448TOTALE  

Tab. 2.1 -  Flussi  previst i  nei d iversi scenari per singola UTOE e totali  

 

 

Al f ine di def inire l ’ impatto del le previsioni  di Piano sui f luss i tota l i  

attuali,  per ogni zona sono stat i ca lcolat i i f lussi total i in ingresso ed uscita,  
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sia che fossero esterni o interni a l comune; in tabel la 2.2 sono rappresentat i i  

loro va lor i,  mentre in Al legato B7 è rappresentata la mappa del la distr ibuzione 

attuale degl i spostament i giornal ier i per singola zona. 

 

ZONA NOME ZONA Flussi 
interni 

Flussi 
esterni 

Flussi totali 

1 Musigliano-Pettori-San_Sisto 2.847 1.486 4.333 

2 San_Casciano 3.272 580 3.852 

3 Zambra 1.730 421 2.151 

4 San Lorenzo 2.660 754 3.414 

5 Titignano-Montione 6.438 2.264 8.702 

6 Visignano-Zona Commerciale 3.541 834 4.375 

7 Navacchio 9.302 1.957 11.259 

8 San Frediano Sud 3.452 793 4.245 

9 San Frediano Nord 9.000 1.418 10.418 

10 Marciana 2.611 512 3.123 

11 Area Città del Teatro 5.100 655 5.755 

12 Zona Arnaccio 3.036 649 3.685 

13 Cascina Centro 17.617 3.733 21.350 

14 Cascina Ovest 3.868 811 4.679 

15 Cascina Sud 6.096 1.146 7.242 

16 Zona Artigianale 4.284 828 5.112 

17 Latignano 2.872 691 3.563 

18 Casciavola 7.148 1.268 8.416 

19 Sant'Anna 2.391 400 2.791 

20 San Prospero 2.260 543 2.803 

21 San Lorenzo a Pagnatico 2.848 732 3.580 

Tab. 2.2 -  Fluss i attuali pe r s ingola zona divisi f ra f luss i interni  ed esterni al  

comune  

 

Andando ad ana l izzare le var iazioni dovute alle previs ioni di Piano e 

sommandone i va lor i medi dei divers i scenar i simulat i a i f luss i in or igine e 

destinazione attual i per zona, si denotano tre aree con increment i dei f luss i 

super ior i a l 100% (v.  tab. 2.3 ed Al legato B8) ovvero, in ordine crescente, la  

zona del l’Arnaccio,  dove l ’ incremento è dovuto pr incipa lmente al l’ intervento 

di t ipo industr ia le o produtt ivo nel l ’UTOE 41, per l’area commerciale nei  

press i di Vis ignano per la previs ione del la nuova area produtt iva/commerciale 

(UTOE 39) ed, inf ine per la zona di San Casciano. 
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Tab. 2.3 -  Variaz ione di f luss i dovuta alle  previsioni di P iano per singola 

zona  

 

A B C = A+B D = (C-A)/A

ZONA NOME ZONA
Flussi totali 

attuali
Flussi da 

previsioni
Flussi totali 

futuri
Variazione 

percentuale
1 Musigliano-Pettori-San_Sisto 4.333 2.560 6.892 59%
2 San_Casciano 3.852 3.953 7.805 103%
3 Zambra 2.151 0 2.151 0%
4 San Lorenzo 3.414 0 3.414 0%
5 Titignano-Montione 8.702 4.875 13.576 56%
6 Visignano-Zona Commerciale 4.375 9.630 14.005 220%
7 Navacchio 11.259 -790 10.469 -7%
8 San Frediano Sud 4.245 1.402 5.647 33%
9 San Frediano Nord 10.418 0 10.418 0%

10 Marciana 3.123 2.300 5.423 74%
11 Area CittÓ del Teatro 5.755 0 5.755 0%
12 Zona Arnaccio 3.685 20.757 24.442 563%
13 Cascina Centro 21.350 4.468 25.818 21%
14 Cascina Ovest 4.679 369 5.048 8%
15 Cascina Sud 7.242 0 7.242 0%
16 Zona Artigianale 5.112 1.651 6.762 32%
17 Latignano 3.563 1.282 4.844 36%
18 Casciavola 8.416 0 8.416 0%
19 Sant'Anna 2.791 0 2.791 0%
20 San Prospero 2.803 0 2.803 0%
21 San Lorenzo a Pagnatico 3.580 0 3.580 0%
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3. CARATTERISTICHE FUNZIONALI DELLA RETE STRADALE  

Atlante Stradale 

 

L’ana l isi è stata ef fettuata prendendo a r ifer imento i l prof i lo stradale 

del la viabi l ità pr incipa le a livel lo comuna le e una parte di strade local i p iù  

signif icat ive di conness ione tra gl i archi pr incipal i.  

A part ire dal grafo viar io fornito dal la  Regione Toscana, si è 

effettuato un aggiornamento in divers i punti del la maglia viar ia comunale 

pr incipale (v.  f ig.  3.1),  mantenendo la class ificazione strada le di ogni arco ed 

aggiungendo una segmentazione u lter iore a l f ine di estrarre tratt i  stradal i  i l  

più possibi le omogenei.  

 

Fig. 3.1 -  Esempi di aggiornamento del  grafo stradale  

 

 

Infatt i,  la maglia stradale iniz ia le è stata segmentata sulla base d i 

var iazioni r i levant i in uno dei seguent i attr ibut i : 
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1. Classe funziona le del la strada (mantenuta quel la or iginar ia) suddivisa, 
come dal l ’ar t .2 del Nuovo Codice del la St rada, (fra parentesi le c lassi 
corr ispondent i del D.M 05/11/2001) in: 

a.   Valore 3 = Strada secondar ia extraurbana (C) 

b.   Valore 4 = Strada di conness ione locale (F) 

c.   Valore 5 = Strada loca le di elevata importanza (F) 

d.   Va lore 6 = Strada locale (F) 

e.   Valore 7 = Strada loca le di minore importanza (F) 

2.  Larghezza stradale (misurata con una approssimazione di +/- 50 cm; 

3.  Numero di corsie; 

4.  Presenza di marciapiede, suddividendo i valor i in: 

a.   Valore 0 = assenza di marciapiede 

b.  Valore 1 = presenza di marciapiede su un solo lato del la strada 

c.   Valore 2 = presenza di marciap iede su ent rambi i lat i del la strada 

5. T ipo di zona, ovvero caratter izzazione urbanist ica del l ’area dove la 
viabi l ità viene ad inser irs i,  suddivisa in Urbana, Extraurbana e Per i-
urbana; 

6.  Presenza di edif icato,  suddiviso in cont inuo, discontinuo o assente; 

7.  T ipo di tracciato,  suddiviso in tracciato in curva, rett i lineo, intersezione 
semafor ica, rotator ia,  approccio al l’ intersezione; 

8.  T ipologia alt imetr ica del tratto stradale,  suddivisa in tratto ad a ltezza  
terreno (terra),  sovrappasso, sottopasso, ponte, r ilevato, ga l ler ia o altro);  

9.  Presenza di parcheggio,  suddiviso in assente, presenza di parcheggio un 
lato oppure su entrambi i lat i;  

10. Presenza di p ista c ic lab i le,  indicando se assente oppure presente e nel 
caso di presenza specif icando se su un lato o due lat i,  se a senso unico o 
doppio senso e se separata fisicamente o meno).  

 

In Al legato A sono rappresentate le mappe relat ive a l la distr ibuzione 

spaziale di c iascun attr ibuto per la viab i l ità pr incipale esaminata. 

 

Veri fica offerta di trasporto 

 

A part ire da l le r i levazioni present i nel l ’At lante Stradale e da quanto 

previsto da lla norme funzional i e geometr iche per la costruzione di strade 

33 di 184



 

(D.M. 05/11/2001),  sono stat i r icostru ite le larghezze del le strade da  

normat iva, tenendo di conto del la presenza di parcheggi in l inea, dei 

marciap iedi,  del le p iste c ic labi l i e del numero di corsie.  

Rapportando la larghezza r i levata con la larghezza ‘necessar ia ’ da  

normat iva si è calcolato un fattore di cr it ic ità del la larghezza stradale per ogni 

arco viar io dato propr io da: 

 

  
 

Tale fattore è maggiore od uguale ad uno per la viabi l ità ben 

dimensionata mentre è infer iore ad uno per strade sottodimensionate r ispett o 

alla normativa. 

Ai f ini del l’anal is i suddetta è stato sovrapposto il grafo del Trasporto 

Pubbl ico Locale al grafo su cu i è stato costruito l’At lante Stradale in modo da  

individuare le strade dove trans itano gl i autobus per le qual i le corsie devono 

avere una larghezza minima di 3,50 mt (v.  f ig.  3.2).  

Fig. 3.2 -  Sovrapposizione del  grafo viario  al le  l inee extraurbane del  CPT  
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Come ipotes i si sono cons iderate le c lass i stradali F (strade loca l i)  

come viabi l ità urbana nel le zone urbane e per i-urbane e come viab i l ità F 

extraurbana quando classificata con t ipologia extraurbana (vedi f igura A.5 

negl i Al legat i).  

Inoltre,  sono state r iscontrate alcune ir regolar ità dovute al la presenza 

di element i del la p iattaforma strada le non ammessi da normat iva, come su l  

v.Nazar io Sauro nei press i del l ’ intersezione con l’Arnaccio (v.  f ig.  3.3) dove,  

nonostante la strada sia chiaramente una extraurbana di c lasse C, è presente un 

tratto con parcheggio i l l inea, non ammesso da normat ive se non in isole di 

sosta adeguate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 3.3 

 

 

 

Nel la prossima figura 3.4 è r iportato il r isu ltato del l ’anal is i suddetta.  

 

 

 

 

Zona con 
parcheggio 

in linea 
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Ana lizzando la figura 3.4, r isulta evidente come i maggior i problemi 

del la viabi l ità pr incipale comunale non s iano sugl i assi viar i portant i qua li la  

Tosco-Romagnola oppure l’Arnaccio o via del Nugolaio,  ma la viabi l ità che 

svolge un ruolo loca le infer iore e che potrebbe r isu ltare essenziale per  

allegger ire la viab i l ità pr incipale.   

Si veda, per esempio, i casi di v.del Fosso Vecchio e v.di Mezzo Nord,  

che potrebbero rappresentare un’alternativa di scorr imento est-ovest alla  

v.Tosco-Romagnola, ma che per vincol i strutturali e ambiental i non sono 

certamente idonee per assolvere ta le funzione. 
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4. ANALISI D ’ INCIDENTALITÀ  

Sono stat i raccolt i i dat i relat ivi agl i incident i avvenuti negl i  u lt imi  

cinque anni,  ovvero da l 2008 al 2012 (solo i l 2012 r iporta i dat i f ino al mese 

di Ottobre compreso).  

Tali dat i hanno come fonte pr incipa le il progetto S.I.R.S.S.-Sistema 

Informat ivo Regiona le sul la Sicurezza Stradale e sono stat i fornit i dal la  

Provincia di Pisa. 

In totale gl i incident i avvenut i nel per iodo 2008-2012 sono 1.399 dei 

qua li solo i l 44% (ovvero 613 incident i) sono georeferenziat i mentre gl i a ltr i  

mancano di una loca l izzazione precisa e puntuale.  Quindi i l Database globale 

degl i incident i è stato cons iderato solo per ver if icare l ’andamento plur ienna le 

del l ’ incidental ità comunale mentre,  per ana lisi p iù di dettagl io sugli attr ibut i e 

sul la pos iz ione degl i incident i,  sono stat i cons iderat i solamente gl i incident i  

avent i danni a l le persone (ovvero fer it i o mort i),  che sono in totale 650, che 

cost itu iscono gl i incident i ob iett ivo del progetto S.I.R.S.S. e che, inf ine,  

hanno una georeferenziazione per l ’82% dei casi,  ovvero 502 incident i.  

 

 
Analisi aggregata incidenti 

Come suddetto,  prendendo a r i fer imento tutto i l Database degl i  

incident i,  si sono ef fettuate alcune va lutazioni aggregate relat ive al la  

dinamica annuale del l’ incidenta l ità,  a lla f requenza stagionale (anal is i per  

singolo mese) ed altro.  

La pr ima anal is i,  mostrata in f igura 4.1 e 4.2,  è relat iva al l’andamento 

degl i incident i negl i u lt imi cinque anni,  suddivis i in incident i con danni o 

senza danni a l le persone. I l grafico evidenzia come i l dato relat ivo agl i  

incident i senza danni presenta un probabi le errore di car icamento dati nel 

2011 r ispetto al le dinamiche degl i anni precedenti. 

A parte questo, però, la curva di interpolazione pol inomia le estratta 

sui soli dat i relat ivi agl i incidenti con danni mostra un indice di adattamento 

ai dat i molto elevato (Rsquare par i a circa 0.93) evidenziando come, di fronte 

ad un iniz ia le incremento di incidental ità negl i anni 2008-2010, negl i u lt imi  

due anni siamo andati a diminuire i va lor i degl i incident i total i annui.  
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Fig. 4 .1 -  Andamento degli incidenti negl i ult imi c inque anni 

 

L’ana l isi dei sol i incident i con danni evidenzia l’andamento b imoda le 

suddetto,  con una crescita o stabi l ità fino al 2010 ed un calo sia dei mort i che 

dei fer it i negl i u lt imi due anni.  

 

 

Fig. 4 .2 -  Andamento degli inc identi con danni negli ult im i cinque anni 

 

Ana l izzando l’andamento mensi le del l ’ incidenta l ità per ogni anno s i 

evidenzia come questa tenda a crescere dal l ’ iniz io del per iodo est ivo fino a i 
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mesi invernal i di maggior piovos ità qual i settembre, ottobre e novembre. Per  

i l 2012 si denota un va lore molto basso degl i incident i nei mesi invernal i  

(per iodo genna io-febbraio e ottobre-dicembre),  va lor i molto infer ior i agl i anni 

precedent i (v.  f ig.  4.3).  

 

 

Fig. 4 .3 -  Andamento mensile  degli incidenti con danni negli ult imi c inque 

anni  

 

Ana l izzando i l numero totale di incident i negl i u ltimi c inque anni per  

ogni ramo del la viab i lità comuna le si  r icava che le strade a maggior  

incidental ità sono (v.  tab. 4.1) la Tosco Romagnola, la Superstrada Fi-Pi-L i,  

via Nazar io Sauro e via Fosso Vecchio.   

Logicamente la valutazione suddetta deve prendere in cons iderazione 

anche i f luss i molt i elevat i present i su queste viab i lità r ispetto al restante 

terr itor io.  
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Luogo Incidente N° incidenti N° morti  N° feriti  

SS S.S. TOSCO-ROMAGNOLA (SS67) 254 6 303 
SR S.R. FIRENZE PISA LIVORNO (S.G.C. FI-PI-LI) 116 3 179 
VIA NAZARIO SAURO 26 0 34 
SR S.R. PISANA-LIVORNESE (SR206) 16 0 22 
VIA FOSSO VECCHIO 15 0 19 
VIA CARLO CAMMEO 11 0 12 
SP S.P. ARNACCIO CALCI (SP34) 10 1 10 
SP S.P. CUCIGLIANA LORENZANA (SP31) 9 0 11 
VIALE COMASCO COMASCHI 9 0 11 
VIA ARNACCIO 8 0 9 
VIA DEL NUGOLAIO 8 1 9 
VIALE DELLA REPUBBLICA 8 0 12 
VIA DI MEZZO NORD 7 0 12 
VIA MACERATA 7 0 8 
VIA LEVI 6 0 6 
VIA RIO POZZALE 6 0 7 
VIA ARNACCIO CALCI 5 0 7 
VIA SAN DONATO 5 0 5 
VIA VISIGNANO 5 0 5 
VIA DELLE CASE VECCHIE 3 1 3 
VIA GIUSEPPE CEI 3 2 1 
SS 67 BIS 3 2 1 
VIA FOSSI DOPPI 2 1 1 
VIA IV NOVEMBRE 1 1 0 

Tab. 4.1 -  N° di incidenti totali con danni negli ult imi  5 anni per s ingola 

viabil ità  

 

 

Ana l izzando i l genere di incidente r ispetto al numero di incident i con 

danni e r ispetto ai danni r iportat i dagl i utent i,  si deduce (v.  tab. 4.2) che i l  

tasso di mortal ità sia molto elevato negl i incidenti che r iguardano pedoni 

(percentuale super iore al 9%) oltre che negl i scontr i frontal i- laterali.  I l  

numero di fer it i mass imo s i r icava per gli  incidenti,  ancora una volta con 

scontr i fronta l i- lateral i ma anche con tamponamento.  

Quest i ult imi r isultano oltretutto gl i incident i quant itat ivamente p iù 

frequent i.  
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Genere Incidente N° incidenti N° Morti  N° Feriti 
Caduta da veicolo 8 1 10 
Frenata improvvisa 1 0 1 
Fuoriuscita 65 3 68 
Investimento di pedone 54 5 52 
Scontro frontale 45 0 67 
Scontro frontale laterale 218 7 265 
Scontro laterale 91 2 103 
Tamponamento 128 0 205 
Urto con ostacolo accidentale 14 0 19 
Urto con veicolo in fermo o arresto 14 0 22 
Urto con veicolo in sosta 12 1 12 
Totale complessivo 650 19 824 

Tab. 4.2 -  N° di inc identi per genere e  danni  riportati  

 

Ana l izzando i l per iodo del giorno in cu i avvengono gli incident i,  s i  

denota come questi seguano l ’andamento t ipico del le curve di def lusso  

(v.  f ig.  4.4) con va lor i maggior i nei tre picchi giorna lier i corr ispondent i   

a l picco mattut ino (ore 9) al p icco pomer idiano (ore 14) ed a l p icco serale  

(ore 19-20).  

 

 

Fig. 4 .4 -  Andamento orario  degli incidenti  
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Inf ine, per ver i f icare l’eventuale presenza di orari di incidental ità  

preva lent i in relazione ai giorni di loro accadimento si è svolto l’anal is i  

incrociata del le due var iabi l i ora e giorno del l’ incidente (v.  f ig.  4.5).  

 

Fig. 4 .5 -  Andamento per fasce orarie e  per g iorno degli inc identi  

 

Come r isu lta chiaro dal la f igura precedente i  giorni a maggior  

incidental ità sono i l giovedì ed il venerdì con fasce orar ie preva lent i nel 

pomer iggio (16-18) e la matt ina (6-9).  

 
Analisi geografica incidenti  

Per pr ima cosa sono stat i georeferenziat i  tutt i gl i incident i (vedi 

f igura B.0 in Al legato B).   

Nel le f igure B.1 - B.5 sono specif icat i,  per ogni incidente, la t ipologia  

di col l is ione e, come indicato nel le L inee Guida per l’anal is i dei fattor i di  

r ischio del la Regione Lombardia (2012),  anche l’anno di accadimento di 

ciascuno, in modo da individuare punt i cr i t ic i r imast i ta l i tutt ’oggi oppure 

punt i cr it ic i che, con la modif ica del la viabi l ità o a ltr i intervent i a contorno,  

non lo sono più al momento attuale.  E’ quindi possibi le individuare le zone 

che r isu ltano più problemat iche per diverse t ipologie e dinamiche di 
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incidental ità ovvero coinvolgimento pedoni,  tamponamento, scontro frontale o 

altro ( 2 ).  

Nel dettagl io ana l izzando le distr ibuzioni spazial i s i evidenziano i  

punt i cr it ic i per ogni dinamica di incidenta l ità indicat i nel la seguente tabel la  

4.3.  

Genere di incidente Punt i cr i t ic i 

Scontro laterale o 

laterale/ frontale 

1) Local ità Cascina Centro: Intersezione tra via 
Tosco-Romagnola e SP31-Lorenzana-Cucigl iana; 

2) Local ità S.Frediano: Intersezione tra via Tosco-
Romagnola e via Bartol i;  

3) Local ità Navacchio: Intersezione tra via Tosco-
Romagnola e via Levi;  

4) Area industr ia le Cascina: su SP31 a nord 
del l ’ intersezione con Arnaccio (rotator ia).  

Scontro fronta le 
1) Local ità S.Frediano: Intersezione tra via Tosco-

Romagnola e via Stradel lo.  

Coinvolgimento pedoni 

1) Local ità S.Frediano: Intersezione tra via Tosco-
Romagnola e via Stradel lo; 

2) Local ità Navacchio: Intersezione tra via Tosco-
Romagnola e SP24. 

Fuor iuscita 
Escludendo la S.G.C. Fi-Pi-L i,  non è r intracciabi le 
nessun incidente r icorrente in questa t ipologia 

Tamponamento 

1) Local ità Navacchio: Intersezione tra via Tosco-
Romagnola e SP24; 

2) Local ità T it ignano: lungo la Tosco-Romagnola; 
3) Local ità S.Frediano: su Tosco-Romagnola nel la  

zona intor tno al l’ intersezione con via IV 
Novembre. 

Tab. 4.3 -  Punti crit ici per t ipologia di incide nte  

 

Per i l calcolo del danno socia le si è svolta una omogeneizzazione 

degl i incident i,  basandosi su l numero di mort i e fer it i in c iascuno di ess i,  

pesati sul la base del costo sociale degl i stess i (molto diverso fra incidente con 

fer ito o con morto),  der ivato da recent i indagini( 3 ) e r iportato di seguito: 

Costo sociale morto in incidente = 1.503.990 € 

Costo sociale fer ito grave in incidente = 197.228 € 

Costo sociale fer ito l ieve in incidente = 16.985 € 

                                                
(2)  Sono state considerate le dinamiche incidentali aventi un numero di incidenti significativo 
(3)  Studio di valutazione dei Costi Sociali dell’incidentalità stradale – Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione ed i Sistemi Informativi e Statistici (2010) 
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Non disponendo del l ’ indicazione relat iva alla gravità del danno subit o 

dal fer ito,  si è ipot izzata una r ipart iz ione percentuale ident ica alla media  

naziona le,  ovvero del 14% di fer it i gravi e del 86% di fer it i l ievi.  

Inf ine, a l f ine di individuare i punt i più problemat ic i del la rete su cu i 

andare a svolgere un’ana l is i in loco di dettagl io,  a part ire dai tratt i omogenei 

(oltre 400 archi viar i sui qual i sono concentrat i quasi i l 72% degl i incident i  

escludendo quel l i avvenuti sul la Superstrada FI-PI-LI),  si è assegnato a  

ciascuno di essi,  gl i incident i avvenut i e s i è calcolato i l relat ivo costo sociale 

al chi lometro l ineare, in modo da omogeneizzare le diverse lunghezze dei 

tratt i individuati.  In figura B.6 nel l ’a l legato B sono il lustrat i i r isu ltat i che 

mostrano come la maggior parte dei cost i socia l i siano dovut i ad incident i  

loca l izzat i su lla Tosco-Romagnola. Sulla base dei valor i elaborat i sono stat i  

individuati tre tratt i stradali su i qua l i ef fettuare un’ana l is i di dettagl io del la  

viabi l ità,  indicat i nel le f igure 4.5÷4.7. 

 

Fig. 4 .5 -  Primo tratto  stradale dove effettuare una ispezione tecnica  
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Fig. 4 .6 -  Secondo tratto  stradale dove effettuare una ispezione tecnica  

 

 

Fig. 4 .7 -  Terzo tratto  stradale dove effettuare una ispezione tecnica 

 

46 di 184



 

5. GLI SPOSTAMENTI IN AUTO GENERATI DALLE NUOVE 
FUNZIONI  

La precedente st ima dei f luss i attes i nel lo  stato di progetto è stata 

ottenuta seguendo i l Manuale “Tr ip Genera t ion” pubbl icato dal l ’Inst itute of  

Trasportat ion Engineers (ITE).  La procedura di calcolo determina la st ima 

prel iminare del traffico generato in different i condizioni di dest inazione ed 

uso del suolo parametr izzate su idonee grandezze caratter ist iche, basandos i 

sul l’anal is i stat ist ica di strutture analoghe. Poiché i l manuale fornisce come 

output i viaggi total i comprendent i tutt i i  mezzi di trasporto motor izzati ,  

l’a l iquota modale dei f luss i veicolar i giorna l ier i attratt i/generat i mediante i l  

mezzo pr ivato (auto) è stata st imata attraverso l’ut i l izzo di due indicator i : 

- indicatore dei dat i censuar i ISTAT 2001 relat ivo agl i spostament i interni a l  
comune di Cascina per mot ivi di lavoro effettuat i in auto; l’ indicatore 
censuar io ISTAT è par i a ll ’  86%, che corr isponde a l totale dei viaggi in 
auto r ispetto al totale degl i spostament i effettuati ut i l izzando un veicolo 
pr ivato (escluso a piedi e 2 ruote); 

- indicatore di mobi l ità; dal rapporto su l la mobil ità in Toscana( 4 ) emerge che 
nel l ’88% degl i spostament i si ut i l izzano mezzi pr ivat i.  

 

I f lussi veicolar i attratt i/or iginat i giornalmente nei due scenar i  

(scenar io 1 di minore car ico, scenar io 2 di maggiore car ico) sono esposti in 

f ig.  5.1.  In questa va lutazione non compaiono gl i spostamenti veicolar i  

relat ivi a i compless i scolast ic i perché trattandosi di ist itut i che cambiano 

solamente la loro loca l izzazione quest i f lussi vanno a bi lanciarsi tra loro.   

Ne emerge un valore complessivo di spostament i giornal ier i di ca. 24.500 

viaggi auto/giorno per lo scenar io 1 e di ca. 54.800 viaggi auto/giorno per lo  

scenar io 2.  

 

 

 

 

 

 

                                                
(4)  Regione Toscana, Direzione generale organizzazione e sistema informativo “I comportamenti di 

mobilità dei cittadini toscani - Indagine campionaria del 2009”. Novembre 2009, Centro Stampa 
Regione Toscana 
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Fig 5 .1 -  Gli spostamenti veicolari generati/ attratt i per singola Utoe nei due 

scenari  
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6. LA DOMANDA DI SOSTA  

Per ogni area di intervento è stata valutata la domanda di sosta del 

matt ino (AM) e del pomer iggio (PM) di un giorno feria le t ipo per entrambi gl i  

scenar i (v.  f ig.  6.1 e 6.2).  La st ima del la domanda di sosta è stata effettuata  

per ogni funzione d’uso, per le res idenze è avvenuta sulla base del l’ar t .3.1 

punto 15 del le NTA del Piano Strutturale e prendendo a r ifer imento l ’attuale 

tasso di motor izzazione del Comune di Cascina che registra,  61,3 auto ogni 

100 abitant i (anno 2012).   

Per le altre funzioni (commercia le/produtt ivo, direziona l i,  impiant i  

sport ivi,  interesse col lett ivo) la domanda di sosta veicolare è stata r icavata 

ut i l izzando le curve di regress ione per le ora di punta di ogni t ipologia  

funziona le esposte nel Manuale ITE alle qua li sono stat i applicat i i due 

indicator i descr it t i in precedenza per r iportare gli spostament i compless ivi a  

quel l i ef fettuat i mediante auto. Per gl i ist itut i scolast ic i è stato invece 

applicato l ’ indicatore censuar io Istat,  per mot ivi di studio,  par i a l 70% che 

corr isponde a l totale dei viaggi in auto trasportati r ispetto al totale degl i  

spostament i effettuat i ut i l izzando un veicolo pr ivato (escluso a piedi e 2 

ruote).  

Ana l izzando i r isu ltat i emerge quanto segue (v.  f ig.  6.3): 

1.  nel lo scenar io 1 la domanda di sosta è di ca. 3.800 veicol i a l matt ino e  
ca. 3.000 al pomer iggio 

2.  nel lo scenar io 2 la domanda di sosta è di ca. 4.300 veicol i a l matt ino e  
ca. 6.800 al pomer iggio 

3.  nel lo scenar io 2 la domanda di sosta è di ca. +15% r ispetto alla domanda 
del matt ino del lo scenar io 1 e di ca. +125% nel pomer iggio.   

4.  la domanda di sosta più elevata è quel la relat iva alle funzioni 
commerciale/produtt ive che da sole incidono per ca. i l 46% nel lo scenar io 
1 del la matt ina e per ca. i l 36% nel pomer iggio,  per il 47% nel lo scenar io 
2 del la matt ina e per ca. il 62% nel pomer iggio 
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Fig. 6 .1 -  Domanda di  sosta per Utoe (scenario 1)  (segue)  
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Fig. 6 .1 -  Domanda di  sosta per Utoe (scenario 1)  
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Fig. 6 .2 -  Domanda di sosta per Utoe (scenario 2)  (segue)  
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Fig. 6 .2 -  Domanda di sosta per Utoe (scenario 2)   
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Fig. 6 .3 -  Confronto domanda di sosta  
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7. GLI INTERVENTI DI PROGETTO COME OPPORTUNITÀ 
DI RIQUALIFICAZIONE DEL COMPARTO  

In col laborazione con l’Uff icio competente nel la prima fase di att ività  

sono stat i individuati le aree che evidenziavano un maggiore l ivel lo d i 

compless ità sotto i l prof i lo del la mobil ità,  in quanto inser it i nel tessuto 

urbano compatto e avent i una signif icat iva previs ione di nuovi insediament i,  

sono state individuate 6 aree la cu i local izzazione è r iportata in f ig.  7.1.   

Per ogni zona di intervento è stata effettuata una r icogniz ione 

dettagl iata del le caratter ist iche funziona l i  del la viab il ità loca le af ferente 

l’area. L’indagine è stata estesa ad un intorno di circa 200-250 m. r ispetto 

all ’area di intervento. Per ogni strada è stata r ilevata la larghezza del la  

piattaforma e dei marciapiedi,  la disponib il ità eventua le di parcheggi a l bordo 

del la carreggiata,  la capacità dei parcheggi di superf ic ie e i l l ivel lo medio di 

occupazione del l ’offer ta di sosta disponibi le nel giorno fer ia le (v.  a l legato C).  

Questa att ività è stata final izzata a valutare i  l ivel l i di poss ib i le cr it ic ità del la  

viabi l ità sotto i l prof i lo funzionale e del l ’offer ta di sosta.  

I l ivel l i di cr it ic ità sono stat i c lassif icat i in tre categor ie (v.  f ig.7.2) ,  

confrontando le dimensioni e le attuali funzioni assegnate ad ogni strada 

r ispetto alle dimensioni r ichieste da l la normativa vigente per assolvere a ta li  

funzioni.  Per ogni arco del la rete stradale afferente al l’area sono stat i valutat i  

gl i intervent i di progetto necessar i per la r iqualif icazione e le relat ive r icadute 

in termini di capacità del la sosta.  
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Fig. 7.1  -  La localizzazione delle  aree indagate  
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Fig. 7.2  -  Caratterist iche geometriche di r ife rimento e  l ivell i  di crit icità  

 

 
1.  AR E A  D I  T R A S F O RM A Z I ON E  RQ E  SP -  PE T T O R I  (v. fig. 7.3) 

L’area esaminata fa parte del l ’U.T.O.E. n.20 “Pettor i” è cost ituit o  

da una superf ic ie terr itor ia le par i a 55.708 mq soggett i a r istrutturazione 

urbanist ica con dest inazione d’uso res idenziale,  commercia le e scolast ica. 

 
Riqualif icazione della rete stradale locale 

L’ana l isi del le caratter ist iche terr itor ia l i ha r iguardato un’area che s i 

estende da v.  Pettor i f ino a v.  di San Donato. La rete stradale indagata  

presenta uno svi luppo compless ivo di ca. 1.920 m con una cr it ic ità “alta” su 

tutte le strade (92%), ad eccezione di v.  di Borgo dove s i registra una cr it ic ità  

di l ivel lo “basso”.  Anche dal punto di vista pedonale l’area conferma le 

cr it ic ità precedent i,  i marciapiedi sono in gran parte sottodimensionati o 

assent i su l la viabi l ità urbana pr incipale (v.  Pettor i).  Sul l ’ intera area anal izzata  

la dotazione di sosta è di 112 stal li di cu i 50 bordo strada e i restant i 62 nei 

parcheggi di superf icie.  La presenza di strade che non r ispondono ai minimi di 

normat iva è for temente limitante per la qua l i tà della c ircolazione e del la sosta  

stessa, un possibi le intervento di r iqual i f icazione funziona le del la viabi l ità  
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r iduce di ca. il 30% la capacità compless iva (-32 stal l i ) ma la domanda di 

sosta registrata in un giorno fer ia le t ipo resta comunque infer iore al la nuova 

offer ta di sosta (80 stall i) del la viabi l ità r istrutturata.   

 

 
2.  AR E E  D I  T R A S F O RM A Z I ON E  RQ -  V I S I G N A N O  ( v.  f ig .  7 .4 ) 

Le tre aree esaminate (1a, 1b e 2) fanno parte del l’ U.T.O.E n. 16 

“Vis ignano”,  presentano una superf ic ie terr itor ia le di 54.580 mq soggett i a  

r istrutturazione urbanist ica con destinazioni  d’uso res idenzia le,  direziona le e 

commerciale.  

 
Riqualif icazione della rete stradale locale 

L’ana l isi del le caratter ist iche terr itor ia l i ha r iguardato un’area che s i 

estende da v.Vecchia Fiorent ina a v.Vis ignano f ino al la ferrovia.  La rete 

stradale indagata ha un’estens ione complessiva di ca. 2000 m, di quest i   

ca. 49% presentano una cr it ic ità di l ivel lo “basso”,  l’8% di l ivel lo “medio” e 

ca. il 43% di l ivel lo “alto”.  Le cr it ic ità più basse sono individuabi l i sugl i assi 

pr incipal i di accesso all ’area (v.Tosco Romagnola e v.Berretta) mentre su lle 

altre viab i l ità si registra una cr it icità “medio-alta”.  Un r isu ltato diverso 

emerge da l l’anal is i dei percors i pedonal i,  si registra infatt i una rete 

compless ivamente sottodimensionata con marciapiedi che non r ispettano i l  

minimo di norma ad eccezione di un lato di v.Berretta e sul tratto iniz ia le di 

v.Vecchia Fiorent ina. Sulla viabi l ità pr incipale del la Tosco Romagnola la  

generosa sezione stradale consente l’ inser imento di una pista c ic lab i le senza  

compromettere l ’attuale disponib il ità di sosta.  Dal punto di vista del l ’offer ta  

di sosta sul l ’ intera area sono present i 102 post i auto distr ibu it i bordo strada,  

un poss ib i le intervento di r iqual i f icazione non incide su l la capacità di sosta  

compless iva, i nuovi stall i che potrebbero r icavarsi da una r iqual i f icazione del 

lato destro di v.Berretta porterebbero l ’ intera zona ad un incremento di  

ca. +13% (+13 stall i) del la capacità compless iva.  

 

 
3.  AR E E  D I  T R A S F O RM A Z I ON E  TR E  SP -  CA S C I A VO L A  ( v.  f ig .  7 .5 ) 

L’intervento fa parte del l’ U.T.O.E. n° 13 “Casciavole” presenta una  

superfic ie terr itor ia le compless iva par i a 67.468 mq soggett i a dest inazioni 

d’uso res idenzia le,  direzionale,  commerciale e scolast ica. 
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Riqualif icazione della rete stradale locale 

L’ana l isi del le caratter ist iche terr itor ia l i ha r iguardato un’area che s i 

estende da v.Guelf i,  v.Cammeo f ino al c imitero su v.Profet i per una lunghezza  

compless iva del la rete stradale di ca. 3.770 m. Le viabi l ità che presentano una 

cr it ic ità di l ivel lo “alto” rappresentano ca. i l 42% (ca. 1.600 m) del la rete 

anal izzata, quel le di cr it ic ità “media ” i l  34% (ca. 1.270 m), un 24%  

(ca. 920 m) è inf ine rappresentano da l le strade con cr it ic ità “bassa”.  Dal punto 

di vista dei percorsi pedona l i i l quadro compless ivo presenta una rete 

sottodimensionata o completamente assente ad eccezione di a lcune viabi l ità,  

tra queste troviamo v.  2 Giugno dove invece è presente un marciapiede su 

ambo i lat i che r ispetta la normativa. L’offer ta di sosta del l ’ intera area è cos ì 

distr ibu ita : dei 397 post i auto compless ivi,  89 sono s ituat i nei parcheggi d i  

superfic ie e 308 bordo strada. Un poss ib i le intervento di r iqual i f icazione 

r idurrebbe la capacità di sosta compless iva di 109 stal l i ( -27%) bordo strada  

che porterebbero l ’ intera zona in saturazione r ispetto al la domanda di sosta  

registrata in un giorno fer ia le t ipo (273 auto in sosta).   

 

 
4. AR E E  D I  T R A S F O RM A Z IO N E  TR -  SA N  F R E D I A N O  ( v.  f ig .  7 .6 ) 

Le due aree soggette ad anal is i fanno parte del l ’ U.T.O.E. n° 9 “San 

Frediano”,  presentano una superf ic ie terr itor ia le compless iva di intervento 

par i a 19.502 mq soggett i ad uso res idenziale,  direzionale e commerciale.   

 
Riqualif icazione della rete stradale locale 

L’ana l isi del le caratter ist iche terr itor ia l i ha r iguardato un’area che s i 

estende da l la ferrovia fino a v.Macerata. La rete stradale presenta una  

lunghezza compless iva di ca. 3.500 m con una for te preva lenza di cr it ic ità  

“alta” che rappresenta il 72% (ca. 2.500 m) del lo svi luppo compless ivo; anche 

la rete pedona le conferma le cr it ic ità precedenti,  i marciap iedi sono in gran 

parte sottodimensionati o assenti.  L ’of fer ta di sosta su l l’ intera area è di 169 

post i auto dei qual i 54 sono ubicat i nei parcheggi di superf ic ie mentre i  

restant i 115 sono bordo strada. La presenza di strade che non r ispondono ai 

minimi di normat iva è for temente l imitante per la qua l ità del la c ircolazione e 

del la sosta stessa, un possib i le intervento di r iqual i f icazione funziona le del la  

viabi l ità r iduce di ca. il 40% la capacità complessiva (-67 stal li ) e porterebbe 
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l ’ intera zona a elevat i l ivel l i di occupazione (ca. 85%) r ispetto a lla domanda 

di sosta registrata in un giorno fer ia le t ipo (88 auto in sosta).   

 

 
5. AR E A  D I  T R A S F O RM A Z IO N E  RQ -  CA S C I N A  ( v.  f ig .  7 .7 ) 

L’intervento fa parte del l ’ U.T.O.E. n° 4 “Cascina” presenta una  

superfic ie terr itor ia le compless iva par i a 5.325 mq soggett i a dest inazione 

d’uso res idenzia le.  

 
Riqualif icazione della rete stradale locale 

L’ana l isi del le caratter ist iche terr itor ia l i ha r iguardato un’area che s i 

estende da v.  degl i  Ul ivi a v.Cava l ier i f ino a v. le Comaschi per una lunghezza  

compless iva del la rete stradale di ca. 3.150 m. Le viabi l ità esaminate 

presentano cr it ic ità eterogenee, ca. il 37% del lo svi luppo compless ivo è 

rappresentato del le strade con cr it ic ità “bassa”, tra queste segna l iamo la  

viabi l ità appartenente a l la circonva l lazione di Cascina (v.del la Pace) e 

v.Gali lei ;  le medie ed alte cr it ic ità incidono per ca. i l 49% e sono equamente 

distr ibu ite,  infine i l t ratto del la c irconva l lazione di v. le Comaschi non 

presenta cr it ic ità strutturali.  L’asse pr incipale di uscita dal l ’area  

(v.Michelangelo) presenta una cr it ic ità “media” el iminabile attraverso un 

intervento che vada a r idurre le funzioni che tale strada svolge (el iminazione 

sosta).  Un r isu ltato diverso emerge dal l ’anal is i dei percorsi pedona l i,  si  

registra infatt i  una rete compless ivamente sottodimensionata con marciapiedi 

che non r ispettano i l minimo di norma ad eccezione di v.Gal i lei e v. le 

Comaschi.  L’of fer ta di sosta del l ’ intera area è così distr ibu ita: dei 534 post i  

auto compless ivi,  139 sono situat i nei parcheggi di super f ic ie e 395 bordo 

strada. Un possib i le intervento di r iqua l if icazione r idurrebbe la capacità d i 

sosta compless iva di 103 stall i bordo strada (-19%) che porterebbero l’ intera  

zona in condiz ioni di sovra saturazione r ispetto alla domanda di sosta  

registrata in un giorno fer ia le t ipo (456 auto in sosta).   

 

 
6. AR E E  D I  T R A S F O RM A Z IO N E  TR E  CM  -  CA S C I N A  ( v.  f ig .  7 .8 ) 

Le due aree esaminate r ientrano nel l ’ U.T.O.E. n° 4 “Cascina” 

presentano una superf ic ie terr itor ia le complessiva di ca. 25.000 mq dest inat i a  

res idenziale,  commerciale e attrezzature di interesse col lett ivo.   
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Riqualif icazione della rete stradale locale 

L’analisi delle caratter ist iche terr itor ia li ha r iguardato un’area che si 

estende da v.Pascoli f ino a v.della Pietra. La rete stradale indagata presenta una 

lunghezza complessiva di ca. 4.750 m con una cr it icità prevalente di livel lo 

“medio” per ca. 2.300 m (49%), la rete stradale con cr it icità di livel lo “alto” 

rappresentano ca. il 16% del totale (ca. 770 m) mentre quel le di livel lo “basso” 

si estendono per ca. il 33% (ca. 1.550 m). E’ inoltre presente un tratto di v. le 

Comaschi dove non si registrano cr it icità strutturali. Dal punto di vista dei 

percorsi pedonali il quadro complessivo presenta una rete mediamente 

sottodimensionata ad eccezione di a lcune viabilità, tra queste troviamo ad 

esempio v.Tosco Romagnola, v.Pascoli e v. le del la Repubblica dove invece è 

presente un marciapiede che r ispetta la normativa. L’offer ta di sosta dell’ intera 

area è così distr ibuita: dei 983 posti auto complessivi,  286 sono situat i nei 

parcheggi di superficie e 697 bordo strada, un possibile intervento di 

r iqualif icazione funzionale del la viabilità r idurrebbe la capacità complessiva di 

311 posti auto (-32%) e porterebbe l’ intera zona a elevati livell i di occupazione 

(>90%) r ispetto alla domanda di sosta registrata in un giorno fer ia le t ipo (612 

auto in sosta). Va precisato che l’area di intervento 6 è strategica per un 

eventuale operazione sul centro stor ico, resta pertanto da valutare sotto un 

profilo strettamente funzionale come questa nuova offer ta di sosta potrebbe 

essere funzionale ad una maggiore r iqualif icazione del centro stor ico. 

 

 
7. Z O N A  CO M ME R CI A L E  NA VA C C H I O  ( v.  f ig .  7 .9 ) 

Per r ilanciare l’attratt iva di questo importante polo attrattore si r it iene 

ut i le sugger ire una più ampia r istrutturazione del l’organizzazione interna del 

comparto per superare l ’attuale eccessiva frammentazione dei numeros i punt i  

commercial i,  divisi  da una rete strada le che determina un ef fetto barr iera in 

part icolare r ispetto al l ’access ib i lità pedona le.  Si tratta quindi p iù in generale 

di r iconf igurare la rete di access ib i l ità pr ivi legiando la conness ione pedona le 

e strutturando spazi “urbani” più fruib i l i ana logamente a quanto real izzato per  

i maggior i centr i commercia l i di p iù recente costruzione (out let Barber ino,  

Va ldichiana, ecc.).  L’accesso con le auto dovrà essere convogl iato 

prefer ib i lmente a i margini per imetrali del l’area commercia le,  migl iorando 

anche l ’ interconness ione con la viab il ità pr incipale di accesso al comparto 

(SGC FI-PI -L I ,  sp 24, ecc.) 
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Fig. 7.3 -  Area di Pettori  
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Fig. 7.4 -  Area di V isignano  
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Fig. 7.5 -  Area di Casciavola  
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Fig. 7.6 -  Area di San Frediano  
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Fig. 7.7 -  Area di  Cascina  
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Fig. 7.8 -  Area di  Cascina  
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Fig. 7.9 -  Area del  polo  commerciale di Navacchio  

 

68 di 184



 

8. GLI INTERVENTI SULLA VIABILITÀ  

Sono stat i individuati a l ivel lo locale a lcuni intervent i d i  

r istrutturazione del la rete stradale f ina l izzate a r isolvere e/o r idurre alcune 

cr it ic ità attualmente present i che incidono negativamente sotto i l prof ilo 

prestazionale del le strade (v.  f ig.  8.1) 

 

Fig. 8 .1 -  Gli interventi di progetto(in rosso)  sulla viabilità  
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1. Viabil i tà alternativa a v.Cammeo in località Zambra. (v.  f ig.  8.2) 

L’abitato del la frazione di Zambra, cost itu i to da insediamenti quas i 

completamente di t ipo residenzia le,  r isu lta sostanzialmente ubicato lungo i l  

t racciato del la sp 24 Arnaccio-Calci tra i l Ponte di Caprona a nord e l’ incrocio 

a rotator ia con la via di Mezzo Nord sul versante mer idiona le.  La rete stradale 

si completa con una ser ie di traverse a fondo chiuso che s i innestano, da  

ovest,  sulla via provinciale mentre l ’unica circu itazione s ignif icat iva è 

composta dal le vie Profet i/di mezzo Nord che, su l versante est,  rappresenta la  

sola alternativa al la SP 24. I l t ratto di quest ’ultima, interno al centro abitato 

(v.Cammeo),  r isu lta interessato da l l’accesso diretto a lle propr ietà pr ivate d i 

molt i front ist i. .  L’unica intersezione regolamentata è cost itu ita da l l’ incrocio 

con via del la Libertà,  a l margine nord del la  frazione, laddove è presente un 

impianto semafor ico; sul l’angolo del l ’ incrocio r isulta ubicata una scuola  

elementare con accesso da via del la L ibertà .  Ad eccezione del la provinciale 

(sez. stradale > 7 mt) le caratter ist iche del la rete stradale locale r isu ltano 

quasi sempre molto r istrette con scarse possib i l ità di ammodernamento ed 

ampliamento. La viabi l ità alternativa permet terà di dirottare su questa strada 

la componente del f lusso veicolare in attraversamento consentendo di 

gerarchizzare la maglia stradale e r iducendo al solo traff ico 

or iginato/dest inato al la frazione di Zambra l’ impegno del l ’attuale traversa  

urbana del la Provincia le.  Su questa strada viene prevista una pista cic labi le 

che partendo da l la cic lopista del l ’Arno si connetterà con la pista ciclab i le di 

progetto su l la Tosco Romagnola.  

 

2. Nuova viabil i tà di progetto nell ’UTOE 13 Casciavola (v.  f ig.  8.3) 

L’abitato di Casciavola è caratter izzato, nel la parte centrale del la  

frazione, da insediament i res idenzial i di recente formazione e da una viab i lità  

altrettanto recente che, nel la maggior parte dei casi,  r isu lta suffic ientemente 

dimensionata. Nella parte del l ’ab itato p iù adiacente al la v.Tosco-Romagnola,  

sono a ltresì present i molt i edif ic i c lassificat i di interesse stor ico access ib i l i  

da una rete viar ia più r istretta e poco fruib i le.  In queste u lt ime zone s i 

r iscontra allo stato attuale una certa diff ico ltà di c ircolazione dei veicoli in 

quanto la quasi total ità del le vie r isu lta essere a doppio senso e con sezioni 

stradali che r isultano essere notevolmente r idotte. La nuova viabi l ità  

consent irà un u lter iore accesso a l la nuova area avente dest inazione d’uso 

res idenziale,  direziona le,  commercia le f ino a l la media struttura di vendita e di 

migl iorare la circolazione stradale introducendo un senso unico di marcia su 
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via Guelf i che presenta un modulo inadeguato per giust if icare l’attuale doppio 

senso.   

 

3. Nuova strada di collegamento v. Moggi-v.Tosco Romagnola (v.  f ig. 8.4) 

La viab i l ità di progetto viene ad inser irsi in affiancamento al la nuova 

area di r iqual if icazione RQ.16 nel l ’Utoe di Vis ignano dove verrà real izzata un 

nuovo polo res idenziale/commercia le e di serviz io con strutture ad uso 

pubbl ico. La viab i l ità di progetto permetterà un migl iore innesto 

perpendicolare alla Tosco-Romagnola e con v.Moggi diventerà l’asse 

pr incipale a l l’area ed centro di Vis ignano.  Mediante questo nuovo stradale 

sarà possib i le l imitare le attual i manovre di svolta sul l’ incrocio in curva tra 

v.Moggi e v.Tosco-Romagnola. 

 

4. Nuova strada di collegamento via Nugolaio-via Lupo Parra (v. f ig. 8.5) 

Questa nuova viab i l ità di ca. 650 m di lunghezza consente d i 

migl iorare l’access ib i l ità veicolare al l’area  urbana di Navacchio ed al Polo 

Tecnologico in part icolare. Lo schema t ipologico scelto per i due nuovi nodi 

sul la viab i l ità su via del Nugolaio e via Lupo Parra sono a circolazione a  

rotator ia.  Questa nuovo tratto di strada permette di r ipensare la c ircolazione 

sul le strade urbane di accesso al Polo,  mediante una nuova regolamentazione a  

senso unico di marcia su via Giuntini.    

 

5. Nuova strada di col legamento via Fosso Vecchio-Sp 24 e nuove rotatorie 

su Sp 24 (v.  f ig.  8.6)  

La viabi l ità di progetto di ca. 1.2 km di svi luppo prevede i l  

col legamento tra le due viab i lità e consent irà un nuovo accesso da sud al polo 

commerciale di Navacchio.  I l progetto prevede la rea lizzazione di un nuovo 

braccio su l la rotator ia in uscita da l la FI-PI-LI mentre su via Fosso Vecchio 

una nuova rotator ia compatta consent irà di dis impegnare le manovre di svolta.  

Per i l progetto del la nuova viab i lità si è fatto r ifer imento al la normat iva  

vigente sul la costruzione del le strade (D.M 5-11-2001) e del le intersezioni 

(D.M. 19-4-2006).  Sulla tratto di strada a carreggiate separate del la sp 24 

vengono proposte due nuove intersezioni a rotator ia,  la pr ima in 

corr ispondenza del l ’ intersezione a “T” tra la sp 24 e via Nugolaio consent irà 

un migl iore innesto su l la pr incipale faci l itando le svolte in sinistra sul la  

stessa, mentre una seconda rotator ia viene pos iz ionata all’a ltezza di via  

Cagl iar i e consent irà un ulter iore accesso al polo commercia le.  Questa  
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rotator ia ins ieme al la rotator ia presente in uscita da lla FI-PI-L i permetteranno 

inoltre l ’ immiss ione e l ’uscita da via Fosso Vecchio mediante solo svolte in 

destra.  

 

6. Nuova intersezione tra via Arnaccio e via Emil ia e nuovo braccio sul la  

sp 24 (v.  f ig.  8.7) 

I l progetto prevede la r iqual i f icazione strutturale del l’ intersezione 

semafor ica es istente mediante la real izzazione di una nuova intersezione a  

rotator ia di t ipo compatto che consente l’ iscr iz ione e la svolta dei mezz i 

legger i e pesant i.  La rotator ia inser ita permette di r idurre i tempi di attesa sul 

nodo e una migl iore f lu idif icazione del traff ico soprattutto nel le fasce orar ie 

di morb ida. I l progetto prevede un secondo intervento strutturale per  

migl iorare l ’ innesto tra la sp 24 e via Emil ia  mediante la real izzazione  di una  

nuova intersezione pos iz ionata oltre i l  nucleo abitato a ca. 100 m 

dal l ’ intersezione attuale in uno spazio che consente la rea l izzazione di una  

rotator ia,  il raccordo con l ’attuale sp 24 viene r isolto mediante un tratto di 

lunghezza ca. 350 m. L’attuale tratto del la sp 24, in adiacenza al nucleo 

abitato,  dovrà essere interdetto al traffico di attraversamento.   

 

7. Real izzazione di una nuova rotatoria di accesso al teatro Pol i teama con 

un nuovo tratto di strada a nord di via Tosco Romagnola (v.  f ig.  8.8) 

I l progetto prevede la real izzazione di una nuova tratto di strada ed 

una nuova rotator ia presso i l teatro Pol iteama. Questo intervento consente d i 

regolamentare l’ immiss ione a l la nuova area ex Bel l e al teatro Pol iteama. La 

rotator ia permetterà di discip l inare le manovra di svolta e attraversamento 

del l ’ intersezione fornendo prestazioni qua l itat ive elevate con livel lo di serviz i  

per ogni braccio afferente al nodo molto buoni.  Su un lato del tratto stradale 

di progetto viene rea l izzata una pista c ic labi le che permetterà i l col legamento 

con i l centro abitato di Cascina.  

 

8. Nuova viabi l i tà fornace Settesoldi (v.  f ig.  8.9) 

I l progetto prevede la real izzazione di una nuovo tratto stradale che s i 

innesta sul la ss.  67 Arnaccio mediante un intersezione a “T”.  Questa nuovo 

tratto stradale consent irà l’accesso al la  nuova area con dest inazione 

res idenziale,  commerciale ed interesse col lett ivo e renderà poss ib i le 

l’ inser imento di una pista cic labi le su via Genovesi.   
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9. Nuovo sottopasso ferroviario al l ’al tezza del parcheggio ex Tettora  

(v.  f ig.  8.10) 

Il progetto prevede la real izzazione di una nuovo sottopasso 

ferroviar io che consent irà l’accesso da via del Fosso Vecchio al centro abitato 

di Cascina e al parcheggio ex Tettora fornendo un’alternativa al sottopasso 

veicolare di via Longo. In adiacenza al sottopasso si prevede la real izzazione 

di una pista cic labi le.    

 

 

 

Fig. 8 .2  -  V iabil ità d i progetto  alternativa a via Cammeo in Zambra  
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Fig. 8 .3 -  V iabil ità d i progetto  nell ’Utoe 13 a Casciavola  
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Fig. 8 .4 -  V iabil ità di collegamento via Moggi-via Tosco Romagnola  
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Fig. 8 .5 -  V iabil ità d i collegamento via Nugolaio-  via Lupo Parra  
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Fig. 8 .6 -  V iabil ità di collegamento via Fosso Vecchio-   

Sp 24 e  rotatorie su sp 24 
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Fig. 8 .7 -  Rotatoria di progetto  tra via Arnaccio-via Emil ia  

e  nuovo braccio del la sp 24  
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Fig. 8 .8 -  Rotatoria d i accesso al  Politeama con nuovo tratto  di strada   
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Fig. 8 .9 -  Viabil ità di progetto  fornace Settesoldi  
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Fig. 8 .10 -  Sottopasso ferroviario  all ’altezza parcheggio ex Tettora  

 

 

81 di 184



 

9. LA RETE CICLABILE DI PROGETTO  

Le piste c ic lab i li esistent i sul terr itor io comuna le di Cascina  

presentano un’estens ione compless iva di ca . 25.8 km di cu i ca. 16.7 km s i 

svi luppano nel percorso che s i snoda lungo la sponda del l’Arno (dis l ivel lo 

massimo. 8 m),  lungo questo it inerar io sono presenti 4 aree attrezzate. Un 

secondo percorso cic labi le è quel lo s ituato presso l’osservator io Virgo per una  

lunghezza compless iva di ca. 4.1 km (dis l ivel lo massimo 4 m).  La restante 

rete c iclab i le presenta tratt i di l imitate estens ioni per una lunghezza  

compless iva di ca. 5 km, tra queste i l t ratto più signif icat ivo è quel lo sul l ’ex 

tracciato del la tranvia presso Zambra per ca. 900 m.  

La rete di progetto proposta intende svi luppare uno schema strutturale 

di col legament i c ic labi l i f ina l izzato ad assicurare una migl iore access ib i l ità ai 

pr incipal i poli attrattor i di ffus i a livel lo del terr itor io comuna le, la lunghezza  

compless iva degl i it inerar i propost i ha uno svi luppo di 56 Km. La rete 

presenta divers i cr it ic ità in alcuni punt i dove le r idotte carreggiate stradal i  

disponib i l i e la presenza di fabbr icat i lungo strada determinano vincol i  

“ f is ic i” di di ff ic i le soluzione. L’ob iett ivo del progetto è però di assicurare 

d’altra parte una funzional ità estesa del la ciclab il ità di ambito comunale, che 

potrà quindi scontare anche a lcune “puntuali” strozzature, ma permetterà  

comunque di incent ivare p iù eff icacemente l’uso di questo mezzo di trasporto,  

che dato i l sostanziale andamento p lano-alt imetr ico del terr itor io interessato 

pianeggiante e le brevi distanze da percorrere, può offr ire una val ida  

alternat iva moda le al l’uso del l’auto e r idurre sensib i lmente gl i impatt i  

ambiental i del traff ico veicolare. Le diverse tratte del la rete sono state 

class if icate in pr incipal i e secondar ie,  i l dettaglio del la rete di progetto e 

del le tratte es istenti è visibi le nel la f ig.  9.1. Di seguito sono i l lustrate 

sintet icamente le caratter ist iche funzional i dei percorsi del la rete pr incipa le.   

Ana l izzando la rete pr incipale è poss ib i le def inire i seguent i tratt i: 

1.  tratto da via Emilia f ino alla c ic lop ista del l ’Arno.(v.  f ig.  9.2) I l percorso 

di ca. 8 km s i svi luppa in aff iancamento a l fosso di T it ignano s i connet te 

con la p ista cic labi le di progetto su via Fosso Vecchio f ino a raggiunger e 

v.Tosco-Romagnola sfruttando la viab i l ità di v.T it ignano in loca l ità   

San Lorenzo. Prosegue verso nord raggiungendo l ’abitato di Musigl iano 

attraverso le viab il ità local i (v.S.Antonio ,v.di Pettor i e v.  F. ll i Rossel l i )  

raggiunge i l Castel lo di Ripol i e la chiesa di S.S Andrea e Lucia e 

termina in corr ispondenza del la c iclop ista.  Le cr itic ità maggior i sono 
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r ilevabi l i nel l ’attraverso del centro abitato di San Lorenzo dove sarà 

necessar ia una r iduzione del modulo di corsia cic labi le.  

2.  tratto sul la v.Tosco-Romagnola (v.  f ig.  9.3).  La viab i l ità pr incipale del la  

Tosco Romagnola presenta una carreggiata stradale da 13 m fino a ca. 20 

m e pertanto permette l’ inser imento di una p ista c ic lab i le sa lvo 

el iminazione di un lato di sosta nei tratt i più strett i.  I l percorso di ca.  

10.5 km s i connette con la ciclopista del l’Arno in tre punti : presso la  

chiesa di San Benedetto,  presso i l teatro Pol iteama dove consente una  

doppio percorso ed inf ine presso la chiesa di Madonna del l ’Acqua  

3.  tratto dal centro commerciale di Navacchio f ino al la cic lop ista del l’Arno 

(v.  f ig.  9.4).  I l percorso di ca. 6.4 km connet te il centro commercia le con 

la Tosco Romagnola, v.del Fosso Vecchio e raggiunge la c ic lop ista  

del l ’Arno mediante la nuova viabi l ità di progetto che bypassa i l centr o 

abitato di Zambra. Le maggior i cr it ic ità sono r i levabi l i nel le intersezioni 

a rotator ia present i che dovranno essere r iorganizzate per permetter e 

l’attraversamento in sicurezza dei c ic l ist i.  Presso Navacchio la pista  

cic labi le consente di raggiungere il Polo Tecnologico mediante la nuova 

strada di col legamento v.Nugolaio-v.Lupo Parra.  In local ità Zambra  

all ’a ltezza del l ’ intersezione a rotator ia la pista cic labi le consente i l  

col legamento con l ’abitato di San Lorenzo al le Corti e di raggiungere la  

chiesa attraverso v.Giorgio La Pira.   

4.  tratto da v.Tosco-Romagnola in loca l ità Navacchio f ino al la c ic lop ista  

del l ’Arno (v.  f ig.  9.5).  I l percorso di ca. 1.5 km percorre v.Gaber e 

v.Casciavola attraversando l ’abitato di San Jacopo. Le maggior i cr it ic ità  

sono r i levabi l i su via Laiano che non presenta una suff ic iente carreggiata  

per la real izzazione di una pista c ic labi le secondo norma. 

5.  tratto da v.del Fosso Vecchio in loca l ità San Frediano f ino a l la cic lop ista  

in loca l ità San Casciano (v.  f ig.  9.6).  I l percorso di lunghezza di ca. 3.2 

km sfrutta v.del Battagl ino e attraverso i l  sovrappasso ferroviar io s i  

connette al la Tosco Romagnola. In local ità San Frediano la p ista s i  

connette con la pista cic labi le secondar ia attraverso v.Car lo Alberto del la  

Chiesa. Le maggior i cr it ic ità in questo tratto sono di natura strutturale in 

quanto v.del Battagl ino non consente l’ inser imento sul l ’attuale 

carreggiate di una p ista c ic lab i le.  Nel t ratto success ivo f ino al la  

cic lop ista la rete strada le presenta migl ior i caratter ist iche geometr iche ad 

eccezione del tratto in attraversamento di San Casciano dove la presenza 

del l ’edif icato comporta una r iduzione del modulo c ic labi le.  

6.  tratto parallelo a l la sp 31 da v.Fosso Vecchio fino al la c iclopista   

(v.  f ig.  9.7).  Presenta una lunghezza compless iva di ca. 1.2 km, i l  
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percorso passa da v.S.Ilar io e v.Umberto Bacci secondo una direzione 

parallela alla sp 31.  

7.  tratto sul nuovo sottopasso ferroviar io al l ’a ltezza del parcheggio Ex 

Tettora (v.  f ig.  9.8).  I l percorso di ca. 2.3 km prevede la real izzazione d i 

una pista cic labi le in aff iancamento al la nuovo sottopasso ferroviar io.  

Tale raccordo ciclab i le consente di raggiungere i l centro abitato d i 

Cascina e la Tosco Romagnola. I l t racciato viene r icavato su un lato di 

v. le Comaschi che presenta una carreggia ta di ca. 18 m che r isu lta  

suff ic iente per l’ inser imento di una pista ciclab i le senza comprometter e 

le attual i funzioni di transito e sosta.  A nord della Tosco Romagnola i l  

percorso cic labi le s i connette con la c iclop ista del l ’Arno in due punt i  

sfruttando i tratt i f ina l i di via Al lende e di via Civol i.  

8.  tratto di v.del Fosso Vecchio (v.  f ig.  9.9).  I l  percorso cic lab ile di ca. 8.6 

km, le cr it ic ità sono di t ipo strutturale in quanto v.del Fosso Vecchio 

presenta mediamente una carreggiata infer iore a 6 metr i e l ’ inser imento 

del la p ista c ic lab i le è poss ib ile in adiacenza mediante un operazione di 

tombatura del fosso presente su l lato destro in direzione Navacchio.  Una 

pista ciclab i le di ca. 1.2 km viene prevista anche in affiancamento al la  

nuova strada di progetto che col lega v.Fosso Vecchio con la Sp 24 

9. tratto di col legamento con l’abitato di Lat ignano (v.  f ig.  9.10).  I l  

percorso cic labi le di ca. 3.6 km connette l ’abitato di Lat ignano con i l  

centro di Cascina attraverso v.Menott i  che pur presentando una 

carreggiata insuf f ic iente per l ’ inser imento di una pista c ic lab i le non 

presenta elevate cr it icità in quanto attraversa un terr itor io con pochi 

vincoli impost i dagl i edif ic i present i.  

10. tratto lungo i l Cana le Emissar io di Bient ina (v.  f ig.  9.11).  I l percorso 

cic labi le di ca. 9.5 km corre parallelo al Canale Emissar io connettendo 

via Emil ia con la pista c ic lab i le per Lat ignano. 

11. Cic lop ista del l ’Arno (v.  f ig.  9.12).  Si prevede la real izzazione di una  

nuova passerel la all’a ltezza di v.Barca di Noce a San Frediano a Sett imo 

e la r iqual i f icazione del l ’ intero tracciato esis tente che attualmente ha una 

sezione molto r idotta e una pavimentazione p iuttosto sconnessa e 

inadeguata. 
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Fig. 9 .1 -  Piste cic labil i es istenti e  di progetto  
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Fig. 9 .2 -  Tratto da via Emil ia f ino a c iclopis ta dell ’Arno  
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Fig. 9 .3 -  Tratto di p ista sulla  Tosco Romagnola  
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Fig. 9 .4 -  Tratto dal centro commerciale di Navacchio  

f ino a ciclopista dell ’Arno  
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Fig. 9 .5 -  Tratto da via Tosco Romagnola in località Navacchio   

f ino a ciclopista dell ’Arno  
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Fig. 9 .6 -  Tratto da via Fosso Vecchio f ino a ciclopista dell ’Arno  
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Fig. 9 .7 -  Tratto parallelo  alla sp  31 in locali tà Cascina  
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Fig. 9 .8 -  Tratto dal nuovo sottopasso ex Tettora f ino a ciclopista dell ’Arno  
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Fig. 9 .9 -  Tratto di via Fosso Vecchio  
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Fig. 9 .10 -  Tratto di collegamento con l ’abitato di Latignano  
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Fig. 9 .11 -  Tratto lungo il  canale emissario  
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Fig. 9 .12 -  Tratto della ciclopista dell ’Arno  
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ALLEGATO A

CARATTERISTICHE VIABILITA’ ATTUALE

Figura A.0 - Grafo stradale e viabilità esaminata

Figura A.1 - Classificazione funzionale

Figura A.2 - Larghezza della carreggiata stradale

Figura A.3 - Numero di corsie della carreggiata stradale

Figura A.4 - Rilevazione della presenza del marciapiede

Figura A.5 - Tipo di zona urbanistica di inserimento del tratto stradale

Figura A.6 - Rilevazione della presenza di edificato

Figura A.7 - Tipo di tracciato planimetrico

Figura A.8 - Tipo di tracciato altimetrico

Figura A.9 - Rilevazione della presenza di parcheggi in linea

Figura A.10 - Rilevazione della presenza di piste ciclabili
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ALLEGATO B

INCIDENTALITA’ E DOMANDA DI  MOBILITA’

Figura B.0 - Mappa tematica della distribuzione geografica degli incidenti

Figura B.1 - Mappa tematica degli incidenti per scontro laterale o frontale/laterale

Figura B.2 - Mappa tematica degli incidenti per scontro frontale

Figura B.3 - Mappa tematica degli incidenti che coinvolgono pedoni

Figura B.4 - Mappa tematica degli incidenti per fuoriuscita

Figura B.5 - Mappa tematica degli incidenti per tamponamento

Figura B.6 - Densità superficiale di costo sociale degli incidenti

Figura B.7 - Distribuzione attuale degli spostamenti giornalieri per singola zona

Figura B.8 - Distribuzione delle variazioni di spostamenti giornalieri totali per zona
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ALLEGATO C

ANALISI DELLE VIABILITA’ E PROPOSTE DI RIQUALIFICAZIONE

1. Area di trasformazione RQ e SP - Pettori

2. Aree di trasformazione RQ - Visignano

3. Aree di trasformazione TR e SP - Casciavola

4. Aree di trasformazione TR - San Frediano

5. Area di trasformazione RQ - Cascina

6. Aree di trasformazione TR e CM - Cascina
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